I FATTI DEL GIORNO ee 


emi tati usi e. 


UNA FAMIGLIA SPAGNOLA VEDE UN CANE SPAZIALE 


igla spagnoia na affermato di aver visto nelle scorse settimane un robot scendere da un Ufo nella cittadina agricola di 

a 200 chilometri da Burgos (Spagna), Il capo famiglia. Luis Dominguez. titolare di un bar, stava chiudendo il locale 
uattro del mattino e sı apprestava a rientrare a casa con la moglie e Il figli» quando tutti e tre — secondo quanto 
— hanno visto in un prato vicino un enorme Ufo luminoso dal quale e sceso pol uno strano robot argenteo. alto circa 


netri = largo 70 Pare cne Il inerallico essere spaziale abbarasse come un cane. anche se molto più lentamente. 


Famiglia Cristiana 15-3-81 


j R kre resti 
mbi E.T.? 


I 
SANTIAGO. Il com- 
‘merciante italo cileno 
Tino Polini ha riferito 
di avere trovato eusal 
a Sì geia pros: 

aoa i Iquique i re- 
sti ossei di due extra- 
terrestri. Gli scheletri 
sono composti da cin- 
que vertebre cervicali, 
ma sono privi di costo- 
le e presentano un to- 
race robusto rivestito 
da una specie di cappa 
di protezione. Secondo 
gli scienziati dell’Uni- 
E 
sti ero 

N a bambini extra- 
terrestri. 

a] 


Notte 2-4-88 


Ma toh, anċora Ufo 
e adesso abbaiano..., 
| 


L'ULTIMA in fatto di Ufo, © 
| una delle più curiose, ci giunge 


da Madrid: Ecco i fatti (0 1e: 


{ visioni) a-seconda che si creda 
1,0 Meno in questo singolare 


| fenomeno: una famiglia spa- © 


* gnola assicura: di aver visto 
scendere da un Ufo — che 
come' si sa significa Oggetto 


Volante :non identificato — un © 


robot. Luogo dell'incontro; la 
cittadina agricola di Fuentecen 
nella provincia di Burgos, circa 
duécento chilometri a nord di 
Madrid. 5 


Il giornale madrileno «Pue- 
blo» ha pubblicato l'intervista 
con il più autorevole dei testi- 
moni, tale Luis Dominguez; 

| proprietario: di un. bar, Verso 
l'alba, precisamente alle quat- 
tro di mattina, il: Dominguez 
aveva appena tirato giù la sa- 
racinesca del: suo locale e si 
‘apprestava a tornare a casa 
‘con moglie e figlio, quando tutti 
er tre hanno visto, in un prato 
Vicino, una sorta‘ di disco vo- 
lante da cui`si sprigionavano 
due luci rosse, 


Occulto à 


«La notte era scura — pre- 
cisa il testimone, — e non si 
vedeva nient'altro. Ma ecco 
che all'improvviso abbiamo 
sentito dei passi e ai nostri 
occhi è apparso un robot a 
forma di parallelepipedo. 
Sarà stato alto un metro e 
mezzo, forse qualcosa me- 


no, e largo la metà dell’altez- 
2a; di natura metallica, direi; 
Ma il fatto più strano è che 


Il Dominguez ha poi aggiun- | 
to che nel luogo dove si era 
posato l'Uto erano rimaste 
tracce a forma di 
tutt'intomo ciuffi d'erba brucia- 
ta. E il «Pueblo» pubblica 
scrupolosamente due fotogra- 
fie in cui appare un po' d'erba 
bruciacchiata: come prova non 
‘sembra gran che, ma' al gior- 
nale pare sufficiente, j 


Prudenza 


+. Va detto che frale centinaia j 
di: episodi simili accaduti, o i 
quanto. meno raccontati, que- 

sto del robot che abbaia è uno 

dei più singolari, anche se non 

Mancano «visioni» altrettanto I 
curiose: strane creature simili 

ai nostri maiali, ma-cor la pro~ | 
boscite (Stati Uniti, 1951); 
ometti rosei, piccolissimi, con 
una grande testa e antenne 
(Stati Uniti, 1954); esseri tra- 
sparenti, di. colore Verde-az- 
zurrino (Sud Africa, 1963). E| 
così via. Certo che per creder- | 
ci veramente, bisognerebbe — | 
come San Tommaso — met- | 
terci il dito. Sempre che il ro- | 
bot, oltre ad abbaiare come un'| 
cane, non morda anche, Un | 
po' di prudenza:non guasta. | 


Enrico La Stella ii 


L'Occhio 20-2-81 


